Borghi, vigne, castelli. Viaggi di gusto tra il Trebbia e il Po 

	Lunedì 25 Ottobre 2010 

	Lungo la Strada dei Vini dei Colli Piacentini un itinerario goloso che affonda le radici nel medioevo. Tra salumi di gran qualità, formaggi e pagine di storia. Partendo da Piacenza, città dei Farnese 

testi di Antonella Burdi 

 



Il palazzo del Comune di Piacenza, detto Il Gotico, e uno scorcio di piazza Cavalli 


in canoa sul Trebbia (foto archivio Provincia Piacenza, di L.Prazzoli) 


pancetta e salumi sono le principali specialità gastronomiche delle terre piacentine 


un paesaggio della Val Tidone 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C’è la natura del Po e quella più nascosta del fiume Trebbia, ci sono ampie pianure e dolci colline, città d’arte e borghi medievali, grandi vini e sapori forti. Un fine settimana nelle terre Piacentine può farvi provare tutto questo in un ambiente che presenta angoli di natura incontaminati, dove fare percorsi all’aria aperta, trekking, gite a cavallo e visite enoturistiche tra vigne e cantine. E c’è anche Piacenza, una città con interessanti tappe culturali. Parcheggiato il veicolo al Camper Stop presso l'Europarking (www.emiliaromagnaturismo.it/camper) si può cominciare con una visita al maestoso Palazzo Farnese, un pezzo di storia legato all’importante famiglia che ha segnato la vita di Piacenza a metà Cinquecento, epoca alla quale risale l’inizio della costruzione. Il palazzo ospita la Pinacoteca, che custodisce un prezioso Tondo di Botticelli insieme ad altri capolavori dal XVI al XVIII secolo; e poi il museo delle Carrozze in un vasto seminterrato con ben 50 carrozze d’epoca; e il Museo Civico e il Museo del Risorgimento. La memoria dei Farnese è presente anche nella bella piazza Cavalli, in centro storico, che prende il nome da due pregevoli statue equestri in bronzo, una cavalcata da Alessandro Farnese, l’altra dal figlio Ranuccio, di epoca barocca. Nella stessa piazza c’è un Palazzo Gotico in stile gotico-lombardo, detto per questo “Il Gotico”, del 1281. Non lontano, in piazza Duomo, si può ammirare la cattedrale romanica in marmo rosa, del XII secolo. A due passi la chiesa di Sant’Antonino, che conserva le reliquie del patrono della città, fu fondata tra il 350 e il 375 da San Vittore, il primo vescovo di Piacenza. Per l’arte moderna e contemporanea i due principali indirizzi di Piacenza sono in via San Siro, dove troviamo la Galleria d’Arte Moderna Ricci Oldi, che espone opere figurative dell’800 e del ‘900, di artisti del livello di Umberto Boccioni, Carlo Carrà, Massimo Campigli e Filippo De Pisis. Il secondo centro di arte contemporanea è il Mim – Museum in Motion, nel bel castello di San Pietro in Cerro (1460), a una decina di chilometri dalla città.



il castello di San Pietro in Cerro, visto dal retro, sede del Mim – Museum in Motion 


Palazzo Farnese, a Piacenza 
Seguendo l’itinerario della Strada dei Vini e dei Sapori dei Colli Piacentini si passa per cantine, frantoi, ma anche castelli, musei e borghi antichi (www.stradadeicollipiacentini.it) con numerose testimonianze di epoca medioevale: dall’incantevole borgo di Castell’Arquato con la Rocca viscontea trecentesca e un torrione del ‘500; a Vigoleno, dove ha sede un castello del XII secolo. Un altro piccolo gioiello di architettura è il castello di Rivalta, che si presenta con una planimetria quadrangolare sormontata da un’elegante torre cilindrica del XV secolo. Di proprietà privata è comunque accessibile con visita guidata (Info www.castellodirivalta.it).



in canoa sul fiume (foto archivio Provincia Piacenza, di L.Prazzoli) 


il borgo di Rivalta 
La gastronomia piacentina vanta prodotti locali di grande qualità: qui si trova il maggior numero di vini Doc e di prodotti Dop di tutta l’Emilia Romagna. Dai tre salumi di eccellenza, Coppa, Pancetta e Salame, ai pregiati formaggi, Grana Padano e Provolone Valpadana, ai vini come il rosso Gutturnio, i bianchi Monterosso, Ortrugo, Trebbianino e Malvasia (www.vinipiacentini.net). Tra le cantine del territorio l’azienda vitivinitola Buzzetti Fabio, in Val Chiavenna, organizza itinerari con degustazioni di prodotti tipici e offre ospitalità anche ai camperisti, in un ampio parcheggio della tenuta (www.vitivinicolabuzzetti.it). Nei dintorni di Carpaneto Piacentino si può sostare sui terreni di Poggio Caminata, che dispone di un’area di sosta per 4 veicoli (tariffe 5€ a piazzola più 5 a persona, bambini gratis). L’azienda offre anche ristorazione e vendita di Gutturnio, Otrugo, salumi locali, conserve e miele (www.poggiocaminata.it).



Pisarei e Fasò, un piatto tradizionale della cucina povera piacentina: sono gnocchetti di pan grattato con sugo di fagioli borlotti 


Il castello di Statto sul fiume Trebbia 
Anche in Valtidone troviamo un paesaggio di colline, vigneti e complessi storici. Tra questi la Rocca d’Olgisio è in una posizione suggestiva e panoramica: uno strapiombo roccioso che domina la valle. La Rocca sarebbe datata secondo una leggenda addirittura al VI secolo, ma si hanno notizie certe solo a partire dal 1073. E’ visitabile su prenotazione (www.roccadolgisio.it). Nella parte occidentale della provincia piacentina merita una sosta la cittadina medievale di Bobbio, che si presenta con un particolare ponte Gobbo lungo la strada che la costeggia, un ponte di 213 metri di lunghezza, dal profilo irregolare dovuto a undici archi diseguali posti ad altezze diverse. Qui potrete parcheggiare il vostro camper al Camping Pontegobbo, in località San Martino, sempre aperto (www.campingpontegobbo.it), prima di addentrarvi tra i gioielli del paese: il Duomo e l’abbazia di San Colombano. Quest’ultima tra il IX e il X secolo fu uno dei centri religiosi e culturali più importanti d’Europa perché contribuì alla trascrizione dei codici e alla divulgazione del patrimonio culturale classico. L’abbazia comprende la chiesa di San Colombano, il chiostro con il Museo della Città, piazza Santa Fara e l’ex chiesa di Santa Maria delle Grazie. Nelle terre piacentine potrete anche distrarvi in tante attività sportive all’aperto, grazie a un’offerta di percorsi ben organizzata (www2.provincia.pc.it/turismo). Come itinerari in bici e mountain bike, trekking, sci alpinismo, escursioni a cavallo, canoa e - per chi ama le sensazioni forti - anche il rafting nelle strette gole del fiume Trebbia. Tra gli itinerari a cavallo ce ne sono di veramente interessanti, come La via degli Abati, lungo l'antico percorso dei monaci di Bobbio, nei loro viaggi per Roma, fino a Pontremoli; e poi Andando per castelli, un percorso di tre giorni tra le bellezze, i tesori e l'enogastronomia delle valli piacentine. La gastronomia, appunto, è un altro lungo capitolo, con una cucina dal gusto contadino e saporito fatta di tanti piatti tradizionali. Provate assolutamente i pisarei e fasò (gnocchetti di pane raffermo serviti con un particolare sugo di fagioli); o gli anolini di stracotto e i tortelli con la coda (a forma di caramella e ripieni di erbette e ricotta); tra i secondi la picula ad caval (carne trita di cavallo condita con pomodori, cipolla e peperoni). E per chiudere con un dolce, e con il viaggio, potrete scegliere tra un castagnaccio, detto patuna, e i buslan e buslanei, cioè ciambelle e ciambelline.


